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PARCO PALUDE DI ONARA
Irrinunciabile patrimonio naturale e storico, 
da conoscere e sostenere.

Bollettino n° 1 del 06 luglio 2015 - Visita alla Palude di Onara

L’annata di Presidenza di Andrea Minchio comincia dalla Palude di Onara, 
una realtà di indubbio valore naturalistico e storico che merita di essere 
conosciuta e visitata. A pochi chilometri da Bassano, è situata a Onara, in 
comune di Tombolo, presso la linea delle risorgive di falda acquifera. Un 
piccolo gruppetto di soci, accompagnati da amici del Lions e degli Amici 
Musei di Bassano, parte alla scoperta del Parco. “L’area di pertinenza della 
palude -ci spiega il dott. Marco Zanella, uno dei volontari- occupa circa 
centoventi ettari; la parte di interesse naturalistico, più o meno conservata, 
consiste però in circa cinquanta ettari: di questi solo la metà appartiene 
al comune. È in tale contesto che sono stati attuati vari progetti di 
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PROPOSTE
di Andrea Minchio

Fotografie: 
Comitato Parco Palude di Onara,

Tony Arduino, Devis 
Di Giovinazzo, Andrea Minchio
Si ringrazia per la collaborazione

il dott. Marco Zanella 

PARCO PALUDE DI ONARA
Irrinunciabile patrimonio naturale
e storico, da conoscere e sostenere
Carlo Zanella, presidente del Comitato che con molto coraggio e passione gestisce questa
splendida (ma fragile) realtà, ci guida alla scoperta dei suoi innumerevoli tesori.

Qui è sorto il primo castello degli Ezzelini... 
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Qui sopra
Carlo Zanella, presidente del Comitato
Parco Palude di Onara, con il direttore 

di Bassano News Andrea Minchio.
In alto, sotto ai titoli

Uno scorcio di grande suggestione:
dal 2000 la Palude di Onara figura fra 

i Siti di Importanza Comunitaria
e delle Zone di Protezione Speciali.

Carlo Zanella è presidente del
Comitato Parco Palude di Onara,
una realtà di indubbio valore 
naturalistico e storico che merita
di essere conosciuta e visitata. 
A pochi chilometri da Bassano, 
è situata a Onara, in comune di
Tombolo, presso la linea delle
risorgive di falda acquifera.

“L’area di pertinenza della palude
-ci spiega Carlo Zanella- occupa
circa centoventi ettari; la parte 
di interesse naturalistico, più o
meno conservata, consiste però

in circa cinquanta ettari: di questi
solo la metà appartiene al comune.
E’ in tale contesto che sono stati
attuati vari progetti di salvaguardia
e visitabilità: ripristini ambientali,
percorsi su viottoli e passerelle in
legno, tabelloni didattici lungo 
i percorsi. Un lavoro concepito
per consentire la conoscenza di 
di un raro biotopo, caratterizzato
da ambienti microclimatici freddi
generati dalle polle di risorgiva 
e rifugio di un particolare tipo di
flora relitta dai cicli glaciali”.
L’istituzione formale del parco,

con la definizione di “Riserva
Naturale Regionale di Interesse
Locale”, è stata deliberata da
Comune di Tombolo nel 1994.
Nel 2000, con decreto del
Ministero dell’Ambiente, la
Palude di Onara è stata inserita
nella lista dei Siti di Importanza
Comunitaria (S.I.C) e delle Zone
di Protezione Speciali (Z.P.S).

“La linea delle risorgive -riprende
Carlo Zanella- è originata dalle
falde acquifere sotterranee che,
passando attraverso i materiali
grossolani costituiti da ghiaie del
conoide fluvio-glaciale di deiezione
della Valsugana, incontrano gli
strati impermeabili di origine
alluvionale della bassa pianura  
e sono così costrette a risalire in
superficie. Questo fenomeno dà
origine alle polle che concorrono,
con un consistente apporto idrico,
alla portata del Tergola: il fiume,
la cui sorgente si trova subito a
nord, entra in palude con 300 litri
al secondo e ne esce con 1100.
La falda, quasi affiorante, è in
collegamento con gli acquiferi
del Brenta e dipende dalle esca-
vazioni e dagli emungimenti che
ne hanno determinato negli ultimi
anni un sensibile abbassamento.
Per quanto riguarda la vegetazione
della palude, poi, è evidente che
risulta condizionata dal livello e
dalla portata della falda; si passa
dai microambienti delle polle di

Qui è sorto il primo castello degli Ezzelini... 
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salvaguardia e visitabilità: ripristini ambientali, percorsi 
su viottoli e passerelle in legno, tabelloni didattici 
lungo i percorsi. Un lavoro concepito per consentire 
la conoscenza di un raro biotopo, caratterizzato da 
ambienti microclimatici freddi generati dalle polle di 
risorgiva e rifugio di un particolare tipo di flora relitta 
dai cicli glaciali”. L’istituzione formale del parco, 
con la definizione di “Riserva Naturale Regionale di 
Interesse Locale”, è stata deliberata dal Comune di 
Tombolo nel 1994. Nel 2000, con decreto del Ministero 
dell’Ambiente, la Palude di Onara è stata inserita nella 
lista dei Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C) e delle 
Zone di Protezione Speciali (Z.P.S). 
“La linea delle risorgive è originata dalle falde acquifere 
sotterranee che, passando attraverso i materiali 
grossolani costituiti da ghiaie del conoide fluvio-
glaciale di deiezione della Valsugana, incontrano gli 

strati impermeabili di origine alluvionale della bassa 
pianura e sono così costrette a risalire in superficie. 
Questo fenomeno dà origine alle polle che concorrono, 
con un consistente apporto idrico, alla portata del 
Tergola: il fiume, la cui sorgente si trova subito a nord, 
entra in palude con 300 litri al secondo e ne esce con 
1100. La falda, quasi affiorante, è in collegamento con 
gli acquiferi del Brenta e dipende dalle escavazioni e 
dagli emungimenti che ne hanno determinato negli 
ultimi anni un sensibile abbassamento.
Per quanto riguarda la vegetazione della palude, poi, 
è evidente che risulta condizionata dal livello e dalla 
portata della falda; si passa dai microambienti delle 
polle di risorgiva al bosco igrofilo dove dominano 
l’Ontano nero (Alnus glutinosa) e le specie microterme,
che costituiscono le principali emergenze floristiche. 
Si tratta di piante normalmente frequenti a maggiori 
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latitudini e altitudini, la cui presenza a Onara è possibile
grazie al microclima freddo delle risorgive, la cui 
temperatura non supera mai i 14° C”. Presenze che 
vengono spiegate dagli studiosi quali relitti glaciali, 
un tempo molto diffuse in pianura. “La conformazione 
tipica della palude è quella dell’ontaneto, ridotto ormai 
a pochi lembi da un progressivo degrado (soprattutto 
da tagli e da incendi). Purtroppo dove il terreno è 
anche soggetto a prosciugamenti, con la consistente 
alterazione della copertura arborea, è quasi 
impossibile ripristinare la situazione originaria; si può 
solo intervenire introducendo specie caratteristiche 
del bosco planiziale (querce, carpini, frassini) e altri 
ontani. L’estensione della palude e l’umidità dei terreni, 
in pratica tutto il biotopo, dipendono dalle condizioni 
della falda. Si tratta di un ambiente molto fragile”.
Al termine della visita guidata ci fermiamo di fronte 

alla  chiesetta di S. Margherita, dove il prof. Franco 
Scarmoncin ci parla dell’aspetto storico del luogo:
“Il sito è certamente interessante dal punto di vista 
naturalistico, ma la sua fama è legata anche agli 
avvenimenti storici che si svolsero intorno ad essa. Il 
nome Onara non deriva da “terra degli asini”, come 
voleva il Verci, ma dalla presenza degli ontani (il 
genere Alnus) che crescono insieme ai salici e ad altre 
piante nelle zone ricche di acque e attraverso le loro 
radici fissano l’azoto al terreno. 
Dal punto di vista storico occorre ricordare che questo 
sito conserva tracce della struttura primigenia del 
territorio; non fu infatti incluso nella centuriazione 
romana dell’agro patavino e restò, boscoso e 
selvaggio, ai suoi margini, sfruttato per la pesca e la 
caccia, ma anche luogo di rifugio per fuggiaschi dalla 
giustizia oppure dai barbari: Unni, Goti, Longobardi, COMITATO PARCO 

PALUDE DI ONARA
35019 Tombolo (PD)
Via Municipio, 19
Tel. 338 4236303- fax. 049 5993629
info@parcopaludeonara.it
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risorgiva al bosco igrofilo dove
dominano l’Ontano nero (Alnus
glutinosa) e le specie microterme,
che costituiscono le principali
emergenze floristiche. Si tratta di
piante normalmente frequenti a
maggiori latitudini e altitudini, la
cui presenza a Onara è possibile
grazie al microclima freddo delle
risorgive, la cui temperatura non
supera mai i 14° C”.
Presenze che vengono spiegate
dagli studiosi quali relitti glaciali,
un tempo molto diffuse in pianura.
Fra le diverse specie spiccano in
particolare la Parnassia palustris e
il Polygonatum multiflorum, così
come l’Eriophorum latifolium e
l’Anemone nemorosa. 

“La conformazione tipica della
palude è quella dell’ontaneto,
ridotto ormai a pochi lembi da un
progressivo degrado (soprattutto
da tagli e da incendi). Purtroppo
dove il terreno è anche soggetto
a prosciugamenti, con la consi-
stente alterazione della copertura
arborea, è quasi impossibile ripri-
stinare la situazione originaria; si
può solo intervenire introducendo
specie caratteristiche del bosco
planiziale (querce, carpini, frassini)
e altri ontani. L’estensione della
palude e l’umidità dei terreni, in
pratica tutto il biotopo, dipendono
dalle condizioni della falda. Si
tratta di un ambiente molto fragile”.

Anche sotto il profilo storico, la
Palude di Onara si rivela luogo
di grande interesse. In epoca 
preromana questo territorio venne
occupato dagli antichi Veneti; 
le trasformazioni più consistenti 
si ebbero tuttavia a partire dal 
I secolo a.C. con la centuriazione
romana di Bassano-Cittadella e
con la costruzione della strada
consolare Postumia (148 d.C.).
Il nome di Onara appare per la

prima volta nel 972 in un diploma
dell’imperatore Ottone I. 
La memoria storica più importante
è rappresentata dalla presenza
degli Ezzelini il cui capostipite,
Ecelo, discese in Italia nel 1036
con Corrado II il Salico. Da questi
egli ebbe in dono i possedimenti di
Onara e -in seguito- di Romano.

“Proprio ai margini della palude
-spiega Carlo Zanella- gli Ezzelini
costruirono il loro castello che,
in origine, era forse una masseria
fortificata. Tale presenza è ben
documentata da alcuni atti notarili:
il primo risale al 1074, redatto
proprio nel castello di Onara (“in
villa Aunara”), mentre altri atti
sono datati al 1076 e al 1077.

La vegetazione della palude è 
condizionata dal livello e dalla portata
della falda; si passa dai microambienti
delle polle di risorgiva al bosco 
igrofilo, dove dominano l’Ontano nero
e le specie microterme, che sono le 
principali emergenze floristiche.

La chiesetta di Santa Margherita (sec.
XII) si trova dove un tempo sorgeva il
primo castello degli Ezzelini.

Testimonianze che non lasciano
dubbi sulla presenza di Ecelo e del
suo castello. A questo proposito
mi piace ricordare che proprio le
pietre del castello ezzeliniano di
Onara, assieme ai materiali edilizi
ricavati dall’abbattimento di altri
manieri, vennero usate per erigere
le mura di Cittadella (1220) a
opera di Benvenuto da Carturo”.

Lungo i sentieri del Parco Palude
di Onara si possono ascoltare le
audioguide predisposte, scaricando
un’applicazione e usufruendo di
access point gratuito Wifi free. 
Anche la sala convegni è dotata
di strumenti audio-video, mentre
in prossimità dell’ingresso è stata
attrezzata un’area per picnic.
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risorgiva al bosco igrofilo dove
dominano l’Ontano nero (Alnus
glutinosa) e le specie microterme,
che costituiscono le principali
emergenze floristiche. Si tratta di
piante normalmente frequenti a
maggiori latitudini e altitudini, la
cui presenza a Onara è possibile
grazie al microclima freddo delle
risorgive, la cui temperatura non
supera mai i 14° C”.
Presenze che vengono spiegate
dagli studiosi quali relitti glaciali,
un tempo molto diffuse in pianura.
Fra le diverse specie spiccano in
particolare la Parnassia palustris e
il Polygonatum multiflorum, così
come l’Eriophorum latifolium e
l’Anemone nemorosa. 

“La conformazione tipica della
palude è quella dell’ontaneto,
ridotto ormai a pochi lembi da un
progressivo degrado (soprattutto
da tagli e da incendi). Purtroppo
dove il terreno è anche soggetto
a prosciugamenti, con la consi-
stente alterazione della copertura
arborea, è quasi impossibile ripri-
stinare la situazione originaria; si
può solo intervenire introducendo
specie caratteristiche del bosco
planiziale (querce, carpini, frassini)
e altri ontani. L’estensione della
palude e l’umidità dei terreni, in
pratica tutto il biotopo, dipendono
dalle condizioni della falda. Si
tratta di un ambiente molto fragile”.

Anche sotto il profilo storico, la
Palude di Onara si rivela luogo
di grande interesse. In epoca 
preromana questo territorio venne
occupato dagli antichi Veneti; 
le trasformazioni più consistenti 
si ebbero tuttavia a partire dal 
I secolo a.C. con la centuriazione
romana di Bassano-Cittadella e
con la costruzione della strada
consolare Postumia (148 d.C.).
Il nome di Onara appare per la

prima volta nel 972 in un diploma
dell’imperatore Ottone I. 
La memoria storica più importante
è rappresentata dalla presenza
degli Ezzelini il cui capostipite,
Ecelo, discese in Italia nel 1036
con Corrado II il Salico. Da questi
egli ebbe in dono i possedimenti di
Onara e -in seguito- di Romano.

“Proprio ai margini della palude
-spiega Carlo Zanella- gli Ezzelini
costruirono il loro castello che,
in origine, era forse una masseria
fortificata. Tale presenza è ben
documentata da alcuni atti notarili:
il primo risale al 1074, redatto
proprio nel castello di Onara (“in
villa Aunara”), mentre altri atti
sono datati al 1076 e al 1077.

La vegetazione della palude è 
condizionata dal livello e dalla portata
della falda; si passa dai microambienti
delle polle di risorgiva al bosco 
igrofilo, dove dominano l’Ontano nero
e le specie microterme, che sono le 
principali emergenze floristiche.

La chiesetta di Santa Margherita (sec.
XII) si trova dove un tempo sorgeva il
primo castello degli Ezzelini.

Testimonianze che non lasciano
dubbi sulla presenza di Ecelo e del
suo castello. A questo proposito
mi piace ricordare che proprio le
pietre del castello ezzeliniano di
Onara, assieme ai materiali edilizi
ricavati dall’abbattimento di altri
manieri, vennero usate per erigere
le mura di Cittadella (1220) a
opera di Benvenuto da Carturo”.

Lungo i sentieri del Parco Palude
di Onara si possono ascoltare le
audioguide predisposte, scaricando
un’applicazione e usufruendo di
access point gratuito Wifi free. 
Anche la sala convegni è dotata
di strumenti audio-video, mentre
in prossimità dell’ingresso è stata
attrezzata un’area per picnic.
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ma soprattutto Ungari, che infierirono nell’Alta Italia 
dalla fine del IX secolo alla metà del successivo. Il 
territorio di Onara, compreso nella curia di Godego, 
fu poi donato dagli imperatori sassoni nel 992 al 
monastero di San Candido e al vescovo di Frisinga (la 
diocesi a nord di Monaco). Il fatto che fosse un’area 
demaniale, fortificata dalla natura stessa, vicina tanto 
alla via Postumia che ad un passaggio sul Brenta, 
consigliò la costruzione di un castello in un punto 
rilevato del terreno, laddove attualmente si erge la 
chiesetta di S. Margherita. Al tempo dell’imperatore 
Enrico II (intorno al 1013-14), il vescovo di Frisinga 
probabilmente assegnò questo territorio ad un miles 
imperiale, che diventerà il capostipite della famiglia da 
Romano. Alcuni rogiti che fanno riferimento a Ecelo 
di Arpone furono prodotti in Onara tra il 1074 e 1078, 
e documentano la presenza di costui quale signore 

del luogo. Anche nella donazione con cui nel 1085 
fu fondato il monastero di S. Eufemia di Villanova 
(oggi Abbazia Pisani) da parte di alcuni notabili locali, 
tra cui Ecelo di Arpone e sua moglie Ermiza, sono 
elencati vari beni esistenti in Aunaria: sette masserie, 
il mercato e un mulino sul Tergola. Sono segnali 
inequivocabili dell’importanza economica raggiunta 
da questa località sul finire dell’ XI secolo. Il feudo di 
Onara fu successivamente riconfermato a Ezzelino 
I, detto il Balbo, nel 1160 dal vescovo di Frisinga 
Alberto; ma il comune di Padova, in piena espansione 
intorno al 1198-’99, durante la guerra contro Vicenza 
per il controllo dei confini e dei fiumi, approfittò di un 
momento di debolezza di Ezzelino II per strappargli 
Onara e distruggere il castello, costringendo la famiglia 
da allora in poi a fregiarsi del solo titolo di “da Romano”. 
Ezzelino III tuttavia si sarebbe ampiamente vendicato 
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di ciò con lo sterminio di molte famiglie padovane.
Dopo il 1200, la crescita dei borghi fortificati di 
Castelfranco, trevigiano, e Cittadella, padovano, fece 
perdere importanza alla villa di Onara, ormai priva di 
un castello e quindi di valore militare. Nel 1261 infine, 
scomparso Ezzelino III, il vescovo di Frisinga Corrado 
cedette la curia di Godego e Onara a Tiso VII da 
Camposampiero, il gonfaloniere dei guelfi nella guerra 
contro il da Romano. La stagione gloriosa del castello 
di Onara era comunque conclusa e oggi restano 
soltanto tracce nella cappella di S. Margherita, che i 
restauri recenti vanno recuperando a poco a poco.”
La serata si conclude con un ottimo e ricco buffet in 
loco, accompagnato da una bellissima torta finale con 
il logo del Club.
Chi ben comincia......
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risorgiva al bosco igrofilo dove
dominano l’Ontano nero (Alnus
glutinosa) e le specie microterme,
che costituiscono le principali
emergenze floristiche. Si tratta di
piante normalmente frequenti a
maggiori latitudini e altitudini, la
cui presenza a Onara è possibile
grazie al microclima freddo delle
risorgive, la cui temperatura non
supera mai i 14° C”.
Presenze che vengono spiegate
dagli studiosi quali relitti glaciali,
un tempo molto diffuse in pianura.
Fra le diverse specie spiccano in
particolare la Parnassia palustris e
il Polygonatum multiflorum, così
come l’Eriophorum latifolium e
l’Anemone nemorosa. 

“La conformazione tipica della
palude è quella dell’ontaneto,
ridotto ormai a pochi lembi da un
progressivo degrado (soprattutto
da tagli e da incendi). Purtroppo
dove il terreno è anche soggetto
a prosciugamenti, con la consi-
stente alterazione della copertura
arborea, è quasi impossibile ripri-
stinare la situazione originaria; si
può solo intervenire introducendo
specie caratteristiche del bosco
planiziale (querce, carpini, frassini)
e altri ontani. L’estensione della
palude e l’umidità dei terreni, in
pratica tutto il biotopo, dipendono
dalle condizioni della falda. Si
tratta di un ambiente molto fragile”.

Anche sotto il profilo storico, la
Palude di Onara si rivela luogo
di grande interesse. In epoca 
preromana questo territorio venne
occupato dagli antichi Veneti; 
le trasformazioni più consistenti 
si ebbero tuttavia a partire dal 
I secolo a.C. con la centuriazione
romana di Bassano-Cittadella e
con la costruzione della strada
consolare Postumia (148 d.C.).
Il nome di Onara appare per la

prima volta nel 972 in un diploma
dell’imperatore Ottone I. 
La memoria storica più importante
è rappresentata dalla presenza
degli Ezzelini il cui capostipite,
Ecelo, discese in Italia nel 1036
con Corrado II il Salico. Da questi
egli ebbe in dono i possedimenti di
Onara e -in seguito- di Romano.

“Proprio ai margini della palude
-spiega Carlo Zanella- gli Ezzelini
costruirono il loro castello che,
in origine, era forse una masseria
fortificata. Tale presenza è ben
documentata da alcuni atti notarili:
il primo risale al 1074, redatto
proprio nel castello di Onara (“in
villa Aunara”), mentre altri atti
sono datati al 1076 e al 1077.

La vegetazione della palude è 
condizionata dal livello e dalla portata
della falda; si passa dai microambienti
delle polle di risorgiva al bosco 
igrofilo, dove dominano l’Ontano nero
e le specie microterme, che sono le 
principali emergenze floristiche.

La chiesetta di Santa Margherita (sec.
XII) si trova dove un tempo sorgeva il
primo castello degli Ezzelini.

Testimonianze che non lasciano
dubbi sulla presenza di Ecelo e del
suo castello. A questo proposito
mi piace ricordare che proprio le
pietre del castello ezzeliniano di
Onara, assieme ai materiali edilizi
ricavati dall’abbattimento di altri
manieri, vennero usate per erigere
le mura di Cittadella (1220) a
opera di Benvenuto da Carturo”.

Lungo i sentieri del Parco Palude
di Onara si possono ascoltare le
audioguide predisposte, scaricando
un’applicazione e usufruendo di
access point gratuito Wifi free. 
Anche la sala convegni è dotata
di strumenti audio-video, mentre
in prossimità dell’ingresso è stata
attrezzata un’area per picnic.
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